
(Provincia di Latina)

COMUNE DI APRILIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 14
SEDUTA ORDINARIA DEL 30/03/2023

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
TASSA RIFIUTI (TARI) E DELLA CARTA DELLA QUALITA' DEL 
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI.

OGGETTO:

PRESIDENZA: Pasquale De Maio.
L'anno duemilaventitre, il giorno trenta del mese di marzo alle ore 09:30 e segg. nel Palazzo 

Comunale si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica ordinaria convocato previa 
trasmissione degli inviti giusta prot. n. 35850 del 27 marzo 2023, come da relate del Messo Comunale 
inserite in atti, per l'esame degli argomenti iscritti all'ordine dei lavori e indicati nei medesimi inviti.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale  Sabatino Iavarone.
Partecipano alla seduta, ai sensi dell'art. 25, del regolamento per l'organizzazione ed il 

funzionamento del Consiglio Comunale, gli Assessori Comunali.
Il Presidente Del Consiglio dispone che si proceda all'appello dei Consiglieri per la verifica del 

numero degli intervenuti.
Eseguito l'appello nominale risultano:

P A AP

XTERRA Antonio

XZANLUCCHI Angelo

XCOLA Federico

XDI MARCANTONIO Bruno

FIORATTI SPALLACCI Mauro X

MORONI Marco X

BORTOLAMEOTTI Massimo X

XLOMBARDI Alessandra

XIULIAN Mariana

XPETITO Giuseppe

XIACOANGELI Ilaria

DIAMANTI Fiorella X

XDE MAIO Pasquale

XMARCHITTI Vittorio

XGRASSO Francesco

XVITTORIANO Maria Grazia

XVULCANO Domenico

BOI Roberto X

RENZI Francesca X

XLA PEGNA Vincenzo

LAZZARINI Fausto X

XGRAMMATICO Matteo

XZINGARETTI Davide

XADDESSE Alessandra

GIOVANNINI Vincenzo X

Totale Presenti:  17 Totali Assenti:  8

Il Presidente, constatato che il numero degli interveniti è sufficiente per la validità della seduta, 
dichiara aperta l'adunanza.
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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
TASSA RIFIUTI (TARI) E DELLA CARTA DELLA QUALITA' DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI. 

 

Espone il punto all’O.d.G. il Dirigente del II Settore “Finanze e Tributi” Dott. C. MAZZONE. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Considerato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 
2014) istituisce l'imposta unica comunale precisando che: 

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di 
immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e 
alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale 
propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 
escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si 
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell'utilizzatore»; 

Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 
147/2013), con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come 
modificata dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e 
successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità 2016); 

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il 
quale reca la disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria 
(IMU) è' disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

Visto l'art. 1, comma 682, della citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 il quale testualmente 
recita: 

«Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 
446 del 1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, 
concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di 
determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con 
omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni 
tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano 
conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso 
l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di 
rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le 
superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera 
superficie su cui l'attività viene svolta…»; 
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Considerato che l’art. 52 del D.Lgs. 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente 
in materia di entrate, è applicabile anche alla Tari; 

Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: 

«Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie 
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti»; 

Richiamato il Regolamento comunale «Regolamento per l’applicazione della nuova della 
Tassa sui rifiuti (TARI)» approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 28 
aprile 2022; 

Ritenuto di modificare il suddetto Regolamento per renderlo compatibile con il “TESTO 
UNICO PER LA REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI (TQRIF)” approvato con deliberazione dell’ARERA n. 15/2022/R/rif del 
18 gennaio 2022; 

Visto lo schema di «Regolamento per l’applicazione della nuova della Tassa sui rifiuti 
(TARI)» opportunamente emendato ed integrato nel senso sopra indicato; 

Richiamati i seguenti provvedimenti in materia di Carta di qualità dei servizi nella Pubblica 
Amministrazione: 

− Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27/01/1994, "Principi 
sull'erogazione dei servizi pubblici"; 

− D.L. n. 163 del 12/05/1995 convertito nella L. n. 273/95 “Misure urgenti per la 
semplificazione dei procedimenti amministrativi e per il miglioramento dell’efficienza 
delle P.A.” contenente la disciplina procedurale per il miglioramento della qualità dei 
servizi; 

− D.lgs. n. 150/2009 (art. 13, comma 6, lettera f) – art. 28); 

− Direttiva Dipartimento della Funzione Pubblica n. 4 del 25/02/2010; 

− Delibera CiVIT 88/2010 (Linee guida per la definizione degli standard di qualità); 

− Delibera CiVIT 3/2012 (Linee guida per il miglioramento degli strumenti per la qualità 
dei servizi pubblici); 

− Legge n. 35/2012 “Semplifica Italia” (in materia di e-governement, trasparenza e 
amministrazione digitale); 

− Legge n. 33/2013 (art. 32) che obbliga le PA a pubblicare la propria carta dei servizi o il 
documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici; 

 
Visti inoltre: 

− la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27/1/1994, recante “Principi per 
l’erogazione dei servizi pubblici”; 

− la Legge 14/11/1995, n. 481, come successivamente modificata e integrata, recante 
“Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione 
delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”; 

− il D.P.R. 27/4/1999, n. 158 recante “Regolamento recante norme per l’elaborazione del 
metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani”; 
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− la Legge 27/07/2000, n. 212, recante: “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente”; 

− il D.lgs. 18/08/2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 

− la deliberazione dell’Autorità 31/10/2019, 444/2019/R/RIF, recante “Disposizioni in 
materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati”; 

− il D.lgs. 3/9/2020, n. 116, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica 
la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”; 

− la deliberazione dell’Autorità 3/8/2021, 363/2021/R/RIF, recante “Approvazione del 
metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2)”; 

− la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 18/1/2022 n. 
15/2022/R/RIF, recante: “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani”; 

 
Rilevato che la Carta della Qualità dei Servizi è uno strumento con il quale gli enti pubblici 
forniscono ai cittadini tutte le informazioni relative ai servizi offerti e, nel contempo, si 
assumono una serie di impegni nei confronti della propria utenza con riguardo alle 
prestazioni erogate; 
 
Visto il testo allegato della Carta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti 
urbani, in ossequio alla regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
in adeguamento al ‘Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani’ (TQRIF), approvato dall’ARERA con la delibera 15/2022/R/rif.), predisposto 
dai competenti uffici; 
 
Considerato che la Carta della qualità dei servizi, secondo il testo elaborato, contribuisce al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dalle sopra ricordate disposizioni di legge 
costituendo, da una parte, uno strumento valido per aiutare l’utenza ad orientarsi tra gli 
adempimenti fiscali e per ottenere tutte le informazioni necessarie al fine di tutelare i propri 
diritti, dall’altra, un’assunzione di responsabilità per i gestori coinvolti con particolare 
riguardo alla trasparenza e all’efficienza delle prestazioni offerte, con l’impegno di 
miglioramento ed ottimizzazione dei servizi erogati all’utenza; 
 
Ritenuto pertanto opportuno provvedere all’approvazione della Carta secondo il testo 
elaborato; 

Visto l’art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 228/2021, convertito con modificazioni dalla L. 
15/2022, il quale stabilisce che a, decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 

Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come 
modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita: 

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia 
e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
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mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città 
metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno 
di imposta 2021. 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le 
specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di 
cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle 
informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei 
tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di 
effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime. 

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta 
municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano 
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la 
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è 
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere 
effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 
medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° 
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati 
entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.» 

Visto il D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali»; 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nelle competenze del Consiglio 
Comunale ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria; 

Preso atto che la competente Commissione Bilancio, Finanza e Tributi ha esaminato il 
presente atto deliberativo; 
 
Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 
economico-finanziaria; 
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Il testo integrale del dibattito, della discussione, degli interventi di tutti i consiglieri, 
comprese eventuali dichiarazioni di voto, così come da stenotipia, viene allegato al presente 
verbale. 

Entrano i Consiglieri Comunali: F. RENZI e V. GIOVANNINI 

Presenti N.  19 Consiglieri Comunali 

Il Presidente del Consiglio Comunale P. DE MAIO pone a votazione il punto all’O.d.G. 

La votazione elettronica, avvenuta per appello nominale, dà il seguente risultato: 

CONSIGLIERI PRESENTI:  19 

CONSIGLIERI VOTANTI:   18 

CONSIGLIERI FAVOREVOLI:  12 

CONSIGLIERI CONTRARI:  6 (Petito, Iacoangeli, Marchitti, Renzi, La Pegna, Grammatico) 

CONSIGLIERI ASTENUTI:  1 (Vulcano) 

Visto l’esito della votazione 

 

DELIBERA 

1) di approvare il nuovo «Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti TARI», 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale che 
sostituisce integralmente il precedente «Regolamento per l’applicazione della nuova 
della Tassa sui rifiuti (TARI)» approvato con propria precedente deliberazione n. 23 
del 28.04.2022 e abrogato a far data dall’entrata in vigore del nuovo regolamento; 
 

2) di dare atto che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1° gennaio 2023 a 
condizione che sia stato rispettato il termine di cui al successivo punto 3 del presente 
dispositivo; 
 

3) di approvare la “Carta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti 
urbani”, come in premessa precisato, come risultante dal testo allegato al presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 
 

4) di dare atto che la Carta verrà pubblicata sul sito internet istituzionale nella sezione 
“TARI”, al fine di darne la più ampia comunicazione sia agli utenti sia ai soggetti che 
operano nell’ambito fiscale (studi professionali, centri di assistenza fiscale, sindacati, 
altri uffici finanziari); 
 

5) di dare atto che la proposta di delibera è stata presentata corredata dai prescritti 
pareri favorevoli di cui all'art. 49, comma 1 del TUEL - D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 
che si allegano alla presente; 
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6) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del 
Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98 secondo quanto previsto all’art. 13, comma 
15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 
dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata dal comma 15-
ter del citato art. 13. 

 

Indi in prosieguo, con separata votazione, avvenuta per appello nominale, con 12 voti 
favorevoli, 6 voti contrari (Petito, Iacoangeli, Marchitti, Renzi, La Pegna, Grammatico) e 1 
astenuto (Vulcano) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4°, 
del D.lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
TASSA RIFIUTI (TARI) E DELLA CARTA DELLA QUALITA' DEL 
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI.

COMUNE DI APRILIA
(Provincia di Latina)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 14 DEL 30/03/2023

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

Pasquale DE MAIO  Sabatino IAVARONE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



PROVINCIA DI LATINA

2 SETTORE - FINANZE

COMUNE DI APRILIA

PROPOSTA DI DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 14 DEL 30/03/2023

TRIBUTI

OGGETTO:

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI 
(TARI) E DELLA CARTA DELLA QUALITA' DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI.

X

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1° del Decreto 
legislativo 18 agosto 2000 N. 267:

[   ] Favorevole [   ] Contrario

MAZZONE COSIMO

IL DIRIGENTE
FIRMATOLì, 15/03/2023
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2 SETTORE - FINANZE

COMUNE DI APRILIA

PROPOSTA DI DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 14 DEL 30/03/2023

TRIBUTI

OGGETTO:

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI 
(TARI) E DELLA CARTA DELLA QUALITA' DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI.

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Premesso che tutto quanto relativo gli adempimenti amministrativi rientra nella responsabilità del 
responsabile del servizio interessato che rilascia il parere tecnico.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1° del Decreto 
legislativo 18 agosto 2000 N. 267:

X

FIRMATO
IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI

 MAZZONE COSIMO

Lì, 15/03/2023
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